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METALLICHE PRESENTI 
Pianta rettangolare allungata     L1= 83m     L2= 22m 
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N. 2 piani fuori terra; 
2 porzioni con solaio sottotetto per alloggiamento macchine impianti; 
Piano interrato in calcestruzzo del vecchio edificio scolastico (demolite 
elevazioni preesistenti); 
Pianta dell’edificio più grande di quella preesistente. 
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Esempio di un Edificio in X-Lam 
Prospetti principali caratterizzati da: 
 
 Fori ampi e numerosi; 
 Setti in legno di dimensioni ridotte; 
 Rientranze e sporgenze di intere pareti; 
 Presenza di terrazze. 
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Prospetti e sezioni laterali caratterizzati da: 
 
 Fori di minore ampiezza e numero; 
 Setti larghi e numerosi. 
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 STRUTTURA: 
La struttura lignea dell’edificio è realizzata con pareti massicce del tipo XLam. Anche 
il nucleo ascensore e il vano scala sono realizzati nello stesso modo.  
0 
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 ELEMENTI RESISTENTI ALLE AZIONI VERTICALI DI TIPO STATICO: 
La struttura resistente alle azioni verticali di tipo statico è costituita da pareti in legno 
lamellare a strati incrociati tipo XLam.  
PIANTA PARETI PIANO TERRA 
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 ELEMENTI RESISTENTI ALLE AZIONI VERTICALI DI TIPO STATICO: 
La struttura resistente alle azioni verticali di tipo statico è costituita da pareti in legno 
lamellare a strati incrociati tipo XLam.  
PIANTA PARETI PIANO SECONDO 
SCUOLA “ ITALO CALVINO“ - TOSCANA  COMUNE DI FIRENZE - 
Esempio di un Edificio in X-Lam 
 ELEMENTI RESISTENTI ALLE AZIONI VERTICALI DI TIPO STATICO: 
I solai di piano sono realizzati quasi ovunque con elementi in legno lamellare del tipo a 
trave sdraiata. I solai appoggiano direttamente sulle pareti lignee ove presenti. In 
corrispondenza di aperture e/o corridoi sono pensate delle travi in acciaio e, in alcuni 
casi in legno, per il sostegno dei solai. Tutti i solai sono orientati nella direzione 
longitudinale dell’edifico.  
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 ELEMENTI RESISTENTI ALLE AZIONI VERTICALI DI TIPO STATICO: 
Le strutture di copertura sono realizzate con travature in legno lamellare e soprastante 
tavolato. In alcune porzioni la copertura è realizzata mediante pannelli XLam. 
 
La struttura in elevazione deve assicurare una resistenza al fuoco R60. Tale prestazione è 
raggiunta sia attraverso le caratteristiche intrinseche (geometriche e meccaniche) degli 
elementi strutturali che attraverso idonei rivestimenti protettivi. 
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 ELEMENTI RESISTENTI ALLE AZIONI ORIZZONTALI: 
La struttura di controventamento del fabbricato è realizzata dal sistema pannelli parete + 
connessioni. L’impostazione strutturale del fabbricato presenta una serie di pareti di 
controvento molto tozze disposte lungo gli allineamenti trasversali e continue 
dall’impalcato di partenza in c.a. fino alla copertura. 
 
In direzione longitudinale le lame di controventamento, poste lungo il perimetro del 
fabbricato, risultano molto più snelle a causa della presenza delle numerose forometrie 
prospettiche. Inoltre tali setti presentano una distribuzione in pianta irregolare e poco 
simmetrica.   
 
Anche in altezza le pareti di controventamento longitudinali presentano una forte 
irregolarità dovuta alla particolare geometria dei prospetti che prevede l’interruzione delle 
lame al primo impalcato. 
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 ELEMENTI RESISTENTI ALLE AZIONI ORIZZONTALI: 
PIANTA PARETI PIANO TERRA 
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 ELEMENTI RESISTENTI ALLE AZIONI ORIZZONTALI: 
 
PIANTA PARETI PIANO PRIMO 
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 ELEMENTI RESISTENTI ALLE AZIONI ORIZZONTALI: 
Tutte le pareti sono collegate alle strutture di base in calcestruzzo mediante sistemi di 
connessione metallici che impediscono lo scorrimento delle pareti nonché il sollevamento. 
In particolare per la fondazione si usa il sistema brevettato “Alufoot®” a cordoli di base 
in estrusi di alluminio, con le relative connessioni a taglio, scorrimento e trazione. 
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CALCOLI STRUTTURALI E VERIFICHE 




- VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE: 
- PARETI 
- CONNESSIONI 
- STATO LIMITE DI DANNO 
- GERARCHIA DELLE RESISTENZE (CAPACITY DESIGN) 
- VERIFICHE AL FUOCO 
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• Verifica delle pareti a presso-flessione (a caldo e a freddo); 
• Verifica dei solai a flessione e taglio (a caldo e a freddo); 
• Verifica delle travi metalliche di appoggio dei solai realizzate in profilo 
tubolare con piatti intradossali ed estradossali di rinforzo saldati; 
• Verifica delle travi lignee; 
• Verifica delle connessioni tra pareti verticali e travi di copertura (scarpe a 
scomparsa) 
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CASO PARTICOLARE: modellazione a lastra ortotropa per solai appoggiati su tre lati  
MODELLO DI CALCOLO: 
 
 SOLAI E PARETI: elementi bidimensionali tipo shell; 
 CONNESSIONI E ARCHITRAVI: elementi tipo connection con rigidezza elastica k 
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MODELLO DI CALCOLO: 
Modellazione delle 
connessioni alla base 
 
Angolari e hold-down con 




connessioni tra piani 
 
Angolari e hold-down con 
rigidezza elastica assiale e 
a taglio 
 
Possibile modellazione di 
architravi e fasce di 
piano 
 
Link lineari con rigidezza 
assiale e tagliante 
 
Esempio di un Edificio in X-Lam 
SCUOLA “ ITALO CALVINO“ - TOSCANA  COMUNE DI FIRENZE - 
MODELLO DI CALCOLO: Modellazione delle 
connessioni alla base 
Angolari e hold-down con 
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Angolari e hold-down con 
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MODELLO DI CALCOLO: analisi frequenziale 
PRIMA FORMA MODALE – PERIODO T=0.63 S 
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MODELLO DI CALCOLO: analisi frequenziale 
PARTICOLARI DI MODELLAZIONE 
DELLE CONNESSIONI 
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MODELLO DI CALCOLO: analisi frequenziale 
SECONDA FORMA MODALE – PERIODO T=0.39 S 
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MODELLO DI CALCOLO: analisi frequenziale 
TERZA FORMA MODALE – PERIODO T=0.34 S 
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Dalle analisi delle deformate delle immagini si vede che la parte inferiore in calcestruzzo si 
comporta come un corpo rigido, pur essendo fondato su un terreno modellato alla Winkler 
con KW=0.3 MPa/cm, e la deformazione si concentra quasi totalmente sulla parte superiore 
lignea. La parte in calcestruzzo pertanto può essere vista nel suo complesso come il sistema 
di fondazione dell’edificio. 
MODELLO DI CALCOLO: analisi frequenziale 
Validazione del modello di calcolo 
1. Si è verificato che la massa sismica introdotta nel modello numerico fosse coincidente 
con il valore teorico valutato analiticamente. 
2. Confronto tra i tagli sismici alla base ottenuti con l’analisi spettrale e quelli valutati 
analiticamente mediante analisi statica lineare equivalente. 
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CARATTERISTICHE SISMICHE   Norma di riferimento 
PROVINCIA  FIRENZE  
COMUNE FIRENZE   
COORDINATE LONG.=11.193046 E; LAT.=43.781245 N  
VITA NOMINALE 100 ANNI D.M. 14/01/2008 par.2.4.1 
CLASSE D’USO III D.M. 14/01/2008 par.2.4.2 
COEFFICIENTE D’USO 1.5 D.M. 14/01/2008 par.2.4.3 
PERIODO DI RIFERIMENTO 150 ANNI D.M. 14/01/2008 par.2.4.3 
CATEGORIA DI SOTTOSUOLO C (vedere reazione geologica) D.M. 14/01/2008 par.3.2.2 
CATEGORIA TOPOGRAFICA T1 D.M. 14/01/2008 par.3.2.2 
COEFFICIENTE DI STRUTTURA q0 3 (vedasi letteratura scientifica) D.M. 14/01/2008 par.7.4.3  
COEFFICIENTE DI REGOLARITÀ Kr 0.8 (struttura non regolare in altezza) D.M. 14/01/2008 par.7.4.3 
FATTORE DI STRUTTURA q q = q0 x kr = 3 x 0.8 = 2.4 D.M. 14/01/2008 par.7.4.3 
TIPO DI ANALISI ANALISI DINAMICA LINEARE D.M. 14/01/2008 par.7.3.3.1 
 
ANALISI STATICA EQUIVALENTE E SPETTRALE 
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ANALISI STATICA EQUIVALENTE E SPETTRALE 
Lo spettro SLV_q=1 viene utilizzato: 
- Per il calcolo delle sollecitazioni trasmesse 
della struttura in elevazione in legno alla 
struttura di base in calcestruzzo. 
Lo spettro SLV_q=2.4 viene utilizzato: 
- Per le verifiche in condizioni ultime degli 
elementi strutturali in particolare del sistema 
resistente alla azioni orizzontali (pareti di 
controvento). 
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ANALISI STATICA EQUIVALENTE E SPETTRALE 
Lo spettro SLD viene utilizzato: 
- Per la verifica di compatibilità degli 
spostamenti interpiano. 
- Per la verifica di compatibilità dei 
massimi spostamenti dell’edificio. 
Per la verifica di resistenza ai sensi del § 
7.3.7.1 delle NTC 2008 calcolato ponendo h 
=2/3 
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
a) Verifica delle pareti per taglio nel piano del pannello (sisma dir. longitudinale) 
PIANO TERRA  
PIANO PRIMO PIANO SECONDO 
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
a) Verifica delle pareti per taglio nel piano del pannello (sisma dir. trasversale) 
PIANO TERRA  
PIANO PRIMO 
PIANO SECONDO 
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
b) Verifica degli elementi di connessione; 
Le pareti in XLam sono vincolate al cordolo 
in profilo in alluminio mediante delle 
connessioni metalliche a piastra in alluminio 
(tipo angolari e hold-down) chiodate con 
chiodi tipo Anker 4x60 alla parete stessa e 
fissate al cordolo mediante apposita guida su 
cava di aggancio e viti M8 cl. 8.8. Le piastre 
devono consentire la trasmissione del taglio 
dalla parete al cordolo in alluminio, ma anche 
contrastare i tiri verticali che insorgono a 
causa dell’effetto “rocking” della parete.  
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
b) Verifica degli elementi di connessione; 
DESCRIZIONE PIASTRA TIPOLOGIA 
PIASTRA TIPO ALUFOOT – HD 60  
Funzione: contrastare tiri verticali  
Dimensioni: B=200mm; t=5mm 
Fissaggio alla parete: n. 45 chiodi 4x60 
 
RESISTENZA DI PROGETTO: 60 KN (vedasi rapporto di ricerca allegato) 
 
 
PIASTRA TIPO ALUFOOT – HD 25 
Funzione: contrastare tiri verticali  
Dimensioni: B=90mm; t=5mm 
Fissaggio alla parete: n. 18 chiodi 4X60 
 
RESISTENZA DI PROGETTO: 25 KN (vedasi rapporto di ricerca allegato) 
 
 
PIASTRA TIPO ALUFOOT – SH 15 
Funzione: trasmettere le azioni taglianti dalla parete al cordolo di fondazione  
Dimensioni: B=200mm; t=5mm 
Fissaggio alla parete: n. 11 chiodi 4x60 
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
b) Verifica degli elementi di connessione alla base A TAGLIO 
sisma in direzione longitudinale 
sisma in direzione trasversale 
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
b) Verifica degli elementi di connessione alla base A TRAZIONE 
sisma in direzione longitudinale 
sisma in direzione trasversale 
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
b) Verifica degli elementi di connessione: CONNESSIONI DI INTERPIANO 
Il collegamento tra la parte in elevazione in corrispondenza dell’interpiano viene realizzato utilizzando 
per le sollecitazione di trazione degli elementi di connessione standard del tipo Holdown. La resistenza 
allo scorrimento viene conferita invece mediante un angolare metallico continuo chiodato alla parete e 
al solaio ligneo. 
DESCRIZIONE PIASTRA TIPOLOGIA 
PIASTRA TIPO NF02 
Funzione: evitare lo scorrimento solaio parete all’interpiano  
Dimensioni: angolare L60x60x2.0mm 
Fissaggio alla parete: 1+1 angoalre fissato con n. 10 chiodi 4x60 a metro per ala 
 
RESISTENZA DI PROGETTO: 20+20 =40KN/m  
  
PIASTRA TIPO HOLDOWN WHT 340 - ROTHOBLAAS 
Funzione: contrastare tiri verticali  
Dimensioni: (VEDASI SCHEDA TECNICA ROTHOBLAAS) 
Fissaggio alla parete: n. 20 chiodi 4X60 
 
RESISTENZA DI PROGETTO: 25.7 KN (vedasi certificazione ETA) 
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
b) Verifica degli elementi di connessione: CONNESSIONI DI INTERPIANO 
sisma in direzione longitudinale 
sisma in direzione trasversale 
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
b) Verifica degli elementi di connessione: CONNESSIONI DI INTERPIANO 
sisma in direzione longitudinale 
sisma in direzione trasversale 
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
b) Verifica degli elementi di connessione verticale tra pannelli 
Il collegamento tra i pannelli che compongono le pareti viene realizzato utilizzando dei coprigiunti 
metallici in nastro forato NF01 chiodato da ambo i lati alle pareti. Inoltre in corrispondenza del piano 
terra dove si hanno le sollecitazioni maggiori sulle pareti  interne in direzione longitudinale il 
coprigiunto viene integrato con una coppia di staffe di fissaggio al cordolo di fondazione 
b) Verifica degli elementi di connessione architravi e fasce di piano 
Le porzioni di pannello che sono disposte al di sotto (finestre) e al di sopra (finestre e porta-finestre) 
delle aperture – fasce di piano e architravi  – vengono solidarizzati ai setti verticali mediante dei 
coprigiunti metallici in nastro forato chiodato da ambo i lati alle pareti. 
b) Verifica degli elementi di connessione solaio/parete 
Il collegamento tra i pannelli del solaio e le pareti, laddove il solaio si appoggia sulle pareti, viene 
realizzato mediante viti da legno d=10mm messe in opera verticalmente dall’estradosso del solaio.  
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
b) Verifica degli elementi di connessione architravi e fasce di piano 
sisma in direzione longitudinale 
sisma in direzione trasversale 
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
b) Verifica degli elementi di connessione tra i pannelli del solaio 
Il collegamento tra i pannelli del solaio viene realizzato mediante listello in legno multistrato messo in 
opera all’ intradosso del solaio lungo le linee di giunzione dei pannelli. Normalmente si prevede di 
disporre i coprigiunti su almeno la metà della lunghezza totale del giunto fra pannelli adiacenti. Nelle 
zone di maggior sollecitazione è necessario predisporre i coprigiunti sull’intera lunghezza del giunto. 
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
c) Verifica allo STATO LIMITE DI DANNO 
dr < 0.005 h   ovvero  dr < h/200   tamponamenti collegati rigidamente alla struttura 
SPOSTAMENTI IN DIREZIONE LONGITUDINALE 
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
c) Verifica allo STATO LIMITE DI DANNO 
dr < 0.005 h   ovvero  dr < h/200   tamponamenti collegati rigidamente alla struttura 
SPOSTAMENTI IN DIREZIONE TRASVERSALE 
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VERIFICHE IN CONDIZIONI SISMICHE 
c) Verifica allo STATO LIMITE DI DANNO 
Le verifiche di resistenza ai sensi del § 7.3.7.1 delle NTC 2008 per le strutture in classe III eseguite 
per lo spettro allo SLD con (h =2/3) sono implicitamente soddisfatte e non occorre siano svolte. 
Infatti, dagli spettri di progetto sismico si vede che: 
•lo spettro di progetto SLV con q=2.4 fornisce sul plateau un valore Sd = 0,27 g 
•lo spettro di progetto SLD con n=2/3 fornisce sul plateau un valore Sd = 0,22 g 
Quindi le sollecitazioni sulla struttura che derivano da quest’ultimo sono inferiori a quelle per cui le 
strutture sono già state verificate sopra. 
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PROBLEMATICHE DELL’ARTE NOTA 
I sistemi tradizionali di attacco a terra degli edifici a struttura leggera 
risultano inefficienti: dal punto di vista realizzativo (tempi di 
costruzione), energetico (presenza di ponti termici), durabilità (risalita 
dell’umidità) e economico (costi di costruzione). 
 
1. Difficoltà a realizzare le fondazioni in calcestruzzo con la precisione di posa 
planimetrica e altimetrica richiesta dai sistemi costruttivi prefabbricati in legno.  
 
2. Impossibilità a realizzare le necessarie regolazione in altezza e sulla verticalità 
utilizzando i sistemi di fissaggio comunemente utilizzati nelle costruzioni tipo «platform 
frame» (holdown e staffe angolari o piane), che si limitano a svolgere funzione di 
presidio contro le azioni di sollevamento e scorrimento della parete. 
 
L’arte nota prevede: 
a. di appoggiare la struttura in elevazione direttamente sulla fondazione in c.a.; 
b. di appoggiare la struttura in elevazione su un cordolo di base in legno, di essenza più 
dura e durevole oppure opportunamente trattato; 
problemi di  
durabilità 
problemi di  
ponte termico 
problemi di  schiacciamento del 
cordolo ligneo 
  
PROBLEMATICHE DELL’ARTE NOTA 
Fondazione in c.a. con predisposizione 
per getto cordolo di rialzo 
Difficoltà realizzative da parte delle 
maestranze edili, senza ottenere precisioni 
plano-altrimetrice adeguate al successivo 
montaggio della struttura prefabbricata 
 
Difficolta’, tempi prolungati e incertezza nel 
risultato nel successivo fissaggio con ancoraggi 
meccanici o chimici 
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Difficoltà realizzative da parte delle 
maestranze edili, senza ottenere precisioni 
plano-altrimetrice adeguate al successivo 
montaggio della struttura prefabbricata 
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risultato nel successivo fissaggio con ancoraggi 
meccanici o chimici 
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Difficoltà realizzative da parte delle 
maestranze edili, senza ottenere precisioni 
plano-altrimetriche adeguate al successivo 
montaggio della struttura prefabbricata 
 
Difficolta’, tempi prolungati e incertezza nel 
risultato nel successivo fissaggio con ancoraggi 
meccanici o chimici 
Fondazione in c.a. con predisposizione 
per getto cordolo di rialzo 
PROBLEMATICHE DELL’ARTE NOTA 
In alternativa al getto del cordolo di rialzo in c.a.: 
trave radice «sacrificale» in legno (normalmente di larice) 
sopra la fondazione di calcestruzzo.  
Problemi di corretto 
posizionamento planimetrico ed 
altimetrico, di durabilità, di 
schiacciamento del legno. 
Sensibilità all’umidità. 
PROBLEMATICHE DELL’ARTE NOTA 
Posa delle finiture e degli isolamenti 
presenza di un ponte termico attraverso la fondazione 
Posa della parete in elevazione 
l’unico elemento di separazione 
contro la risalita umidità e per il taglio 
termico è una guaina posizionabile tra 
fondazione e parete. 
PROBLEMATICHE DELL’ARTE NOTA 
Necessità di eseguire un 
livellamento del piano di 
posa. 
 
Problemi di tenuta 
dell’impermeabilizzazione. 
 
A volte ASSENZA DI 
BARRIERA CONTRO LA 
RISALITA DI UMIDITA’ 
PROBLEMATICHE DELL’ARTE NOTA 
PROBLEMATICHE DELL’ARTE NOTA 
Problemi di marcescenza del legno 
impossibilitato a traspirare 
PROBLEMATICHE DELL’ARTE NOTA 
Funzioni e vantaggi del profilo Alufoot® : 
• sopralza la struttura rispetto al piano di fondazione; 
• veloce installazione di un cordolo di base perfettamente 
rettilineo e in quota grazie alla possibilità di regolazione 
assicurate dai dispositivi di fissaggio a terra; 
• impedisce la risalita dell’acqua e dell’umidità; 
• Realizza “un taglio termico” che aiuta a ridurre il ponte 
termico in fondazione; 
• sorregge i carichi verticali e orizzontali derivanti dalla 
struttura in elevazione; 
• collega efficacemente la struttura lignea alla fondazione 
contro azioni di sollevamento e scorrimento; 
• assicura performance antisismiche; 
• velocizza le operazioni di posa in opera e fissaggio delle 
pareti, assicurando certezza del collegamento 
• semplifica l’armatura e il getto della fondazione 
PROBLEMATICHE DELL’ARTE NOTA 
ELEMENTI DI NOVITÀ: 
• sistema di fondazione prefabbricato 
• dispositivo di regolazione della quota e della 
posizione di posa del cordolo 
• sistema di posa del cordolo di base 
  
PRINCIPALI VANTAGGI: 
• facilità e velocità di posa 
• rettilineità e planarità del cordolo di base  
• isolamento termico - taglio termico - durabilità 
• efficienza strutturale 
• capacità dissipativa in caso di sisma 
DETTAGLI DEL SISTEMA  
DETTAGLI DEL SISTEMA  
SH15 
HD25 
SH15/HD25 GUIDE A CODA DI RONDINE E BULLONI SPECIALI 
DETTAGLI DEL SISTEMA  
Corretta posa del profilo Alufoot® 
1- Posa a secco del profilo sopra la fondazione, con uso di 
appositi angoli recuperabili. I profili sono tagliati alla 
lunghezza giusta e preforati nei punti richiesti dal progetto 
2- Fori su fondazioni, 
livellamento in quota 
profili, inserimento barre 
filettate con ancorante 
chimico. Il tutto senza 
mai rimuovere i profili. 
3 – colatura di cls fine ad 
intasamento spazio fra 
profili e fondazione 
FASI DI MONTAGGIO 
4 – Posa delle staffe sul perimetro esterno. Le 
staffe vengono semplicemente fissate sul 
profilo in alluminio mediante bulloni 
autoforanti, senza necessità di ulteriori fori sul 
calcestruzzo. 
5 – Posa delle staffe su un lato della parete, 
Posa dei pannelli di parete, 
Posa delle staffe sull’altro lato, 
Fissaggio delle staffe sui pannelli con chiodi o 
viti. 
FASI DI MONTAGGIO 
6 – Montaggio completato. Vista 
dall’interno dell’edificio, dall’esterno, di 
un dettaglio d’angolo. 
Nell’edificio in discorso, con una 
superficie in pianta di circa 80 
mq, primo caso di applicazione 
del brevetto Alufoot®, il 
montaggio dei profili ha richiesto 





delle pareti si 
sono risparmiati 
circa 2 giorni 
lavorativi di 3 
persone. 
FASI DI MONTAGGIO 
FASI DI MONTAGGIO 
VIDEO 
PROVA DI SCHIACCIAMENTO DISTRIBUITO 
Prova di compressione distribuita su parete in Xlam assemblata sul profilo. 
La resistenza a schiacciamento di picco (resistenza ultima) è risultata essere di 760 KN/m 
(valore medio). 
La rottura di tipo duttile e progressivo avviene per instabilizzazione delle pareti del profilo. 
PROVA DI SCHIACCIAMENTO CONCENTRATO 
TRAZIONE SULLE STAFFE HD 25 
VALORI RIFERITI A SINGOLA PIASTRA 
TEST A SCORRIMENTO SULLA GUIDA 
VALORI RIFERITI A SINGOLO BULLONE 
VERIFICHE TERMICHE (teoriche) 
Calcolo della trasmittanza termica secondo UNI EN ISO 10077-2 sul particolare costruttivo  
 = 3,74 W/m K 
C = 24,93 W/m2 K 
 = 4,05 W/m K 




• L’elevata conducibilità termica dell’alluminio è compensata dalla presenza delle cavità 
d’aria che isolano il sistema 
VERIFICHE TERMICHE (sperimentali) 
Misura della conducibilità termica UNI EN 12667 
Vi è la possibilità di avere il profilo riempito di schiuma poliuretanica 
(ma non vi è un significativo aumento della resistenza termica del cordolo) 




Conduttanza C  
      [°C] [W/m*K] [W/m2*K] 
A1 20/04/2015 Alluminio 10,0 4,504 30,029 
A2 28/04/2015 Alluminio con poliuretano 10,0 4,132 27,547 
VERIFICHE TERMICHE 
• Diventa preponderante come è isolata la parete/pavimentazione (isolamento 




• SU un sistema fondazione 
parete con rivestimento 
tipologico 
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